
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L’ORGANIZZAZIONE E IL BILANCIO  

 Divisione IV - Risorse strumentali   

 

Scotolati M. 

 

Decreto n. 167/2019  

IL DIRIGENTE 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 contenente il “Regolamento per l’amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di indirizzo politico-

amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, tra l’altro, ha 

abrogato la legge 5 agosto 1978, n. 468, “Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in 

materia di bilancio”; 

VISTO altresì l’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 12 settembre 2018 n. 116 che modifica l’art. 21, 

comma 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, autorizzando la gestione delle risorse sulla base delle 

medesime assegnazioni disposte nell’esercizio precedente anche per quanto attiene la gestione unificata 

relativa alle spese a carattere strumentale di cui all’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279;  

VISTA la legge 7 agosto 2012 n. 135, che ha convertito in legge, con modifiche, il decreto legge 6 luglio 

2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 

cittadini; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti”; 

VISTO il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, concernente le norme di 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, parte vigente; 

VISTA la legge 31 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2018 recante “Ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021”; 

VISTO il decreto ministeriale del 9 gennaio 2019 con il quale il Ministro dello sviluppo economico ha 

provveduto, ai sensi dell’articolo 21, comma 17, della richiamata legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

all’assegnazione delle disponibilità di bilancio ai titolari delle strutture di primo livello del Ministero dello 

sviluppo economico;  

VISTO il decreto direttoriale del 15 gennaio 2019, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso 

questa Amministrazione con il n. 45 in data 18 gennaio 2019, con il quale il Direttore generale per le 

risorse, l’organizzazione e il bilancio ha autorizzato, tra l’altro, il Dirigente della Divisione IV “Risorse 

strumentali” alla gestione delle risorse finanziarie, in termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli 

specificati all’art. 4 del medesimo decreto; 
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VISTO il decreto del 20 febbraio 2019, del Ministro dello Sviluppo Economico, registrato dall’Ufficio Centrale 

del Bilancio presso questa Amministrazione con il n. 280 in data 27 febbraio 2019, con il quale è stata affidata 

alla Direzione Generale per le Risorse, l’Organizzazione ed il Bilancio la gestione unificata delle spese a 

carattere strumentale comuni a più centri di responsabilità; 

     

 

VISTO il decreto direttoriale del 14 marzo 2019, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso questa 

Amministrazione con il n.352 in data 18 marzo 2019, con il quale il Direttore generale per le risorse, 

l’organizzazione e il bilancio ha autorizzato, tra l’altro, il Dirigente della Divisione IV “Risorse 

strumentali” alla gestione delle risorse finanziarie, in termini di residui, competenza e cassa, dei capitoli 

specificati all’art. 4 del medesimo decreto;  

VISTO il D.M. 23 gennaio 2015 con il quale è stata disciplinata la modalità attuativa dell’articolo 1, 

comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (c.d. legge di Stabilità 2015), che ha previsto 

l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni acquirenti di beni e servizi di versare direttamente all’erario, 

attraverso il meccanismo di scissione dei pagamenti (Split Payment), l’IVA addebitata dai fornitori; 

VISTA la convenzione stipulata in data 20 giugno 2012 con la soc. Trasporti Roma RX S.r.l. specializzata 

in servizi di spedizione plichi postali e trasporto merci ora GLS Enterprise S.r.l, che prevede il costo a 

chiamata e non è vincolante in termini contrattuali;  

VISTO il CIG n. Z59094A56E comunicato dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture; 

CONSIDERATO che è in fase di definizione la procedura per l’individuazione di una nuova società per 

l’affidamento del servizio di spedizione a mezzo corriere espresso;  

VISTA la fattura n. 9950146 del 31 marzo 2019 di euro 757,65 (settecentocinquantasette/65), pervenuta 

sulla piattaforma di interscambio il 05 aprile 2019, relativa al servizio di spedizioni postali tramite 

corriere, emesse dalla soc. GLS Enterprise S.r.l.  per il mese di marzo 2019;  

VISTO  il resoconto delle spedizioni effettuate e verificata la correttezza del rapporto peso – tariffa dei colli 

spediti; 

CONSIDERATO che il servizio è stato regolarmente eseguito; 

VISTO il Durc, dal quale la suddetta società risulta in regola con il versamento dei contributi; 

VISTI i dati rilasciati dal fornitore ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 relativamente 

alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTA la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

Ispettorato generale del bilancio, concernente le indicazioni per la predisposizione del “piano finanziario 

dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma) ai sensi dell’art. 6, commi 10, 11 e 12 del decreto legge del 6 luglio 

201, n. 95 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

Si impegna e liquida la somma di euro 636,11 (seicentotrentasei/11) a favore della soc. GLS Enterprise 

S.r.l. , mediante accredito sul c/c bancario della Banca Nazionale del Lavoro di Milano  – cod. IBAN: IT 

39E0100501660000000050222 per il saldo della fattura n.  9950146 del 31 marzo 2019 
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Si impegna, e liquida l’importo di euro 121,54 (centoventuno/54) a favore del Tesoro dello Stato quale 

versamento dell’IVA così come previsto dal sistema di split payment, capo VIII capitolo 1203 articolo 12 

dello stato di previsione delle entrate dell’esercizio finanziario 2019.  

 

Art. 2 

 

Le suddette somme graveranno a carico del capitolo 1335, piano di gestione 17, del bilancio di questo 

Ministero per l’esercizio finanziario 2019. 

Il presente decreto sarà trasmesso per il controllo secondo la normativa vigente.  

 

                          

IL DIRIGENTE 
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